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 Agli Studenti 

alle loro Famiglie  

Al sito 

 

Oggetto: Comparto e Area Istruzione e Ricerca_ settore scuola_ sciopero per la 

giornata del 29 maggio p.v.  

 

Si comunica che, per la giornata del 29 maggio 2026, CUB, ADL Varese, SGB, SI Cobas, 

USI CIT, con adesione di USI 1912, SBN, CUB PI e FI-SI hanno proclamato uno sciopero generale 

per tutte le categorie pubbliche e private. 

COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA AI SENSI DELL’ARTICOLO 3, COMMA 5° 

DELL’ACCORDO SULLE NORME DI GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI. 

Nuovi adempimenti previsti dall’accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici 

essenziali del 2 dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12/01/2021) con particolare 

riferimento agli artt. 3 e 10. 

 
 

  Comparto e Area  Istruzione e Ricerca, settore "Scuola" - SCIOPERO DEL 29 MAGGIO 2026 

Sciopero per l’ intera giornata del 29 maggio 2026 di tutte le categorie pubbliche e private 

Proclamante % 

Rappresentatività 

a livello 

nazionale (1) 

% voti  

nella 

scuola 

per le  

elezioni 

RSU 

Tipo di 

sciopero 

Durata 

dello 

sciopero  

Note 

CUB //   Generale 

nazionale  

intera 

giornata 

 

SGB 0.02%   generale 

nazionale  

intera 

giornata 

 

ADL Varese //   generale 

nazionale  

intera 

giornata 
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SI COBAS 0,00%  generale 

nazionale 

intera 

giornata 

 

USI CIT //  generale 

nazionale 

intera 

giornata 

 

USI 1912 //  generale 

nazionale 

intera 

giornata 

 

CUB PI 0,01%  generale 

nazionale 

intera 

giornata 

 

FI-SI (Federazione 

Internazionale 

Sindacati 

Indipendenti) 

0,00%  generale 

nazionale 

intera 

giornata 

 

SBM (Sindacato di 

base multicategoriale) 

//  generale 

nazionale 

intera 

giornata 

 

Motivazioni dello sciopero: CONTRO la guerra, l’economia della guerra e le spese militari, lo sfruttamento 

sul lavoro e la precarietà, il genocidio in Palestina e la fornitura di armi a Israele, l’ assenza di politiche sociali 

(emergenza abitativa e mancanza di piani di sviluppo per edilizia popolare), le politiche repressive dei diversi 

decreti sicurezza, gli abusi della Commissione di Garanzia e le delibere che restringono il diritto di sciopero, 

l’assenza di politiche industriali, le morti sul lavoro. PER: la pace, gli investimenti per scuola e sanità, salario 

minimo non inferiore a 12 euro, la reintroduzione del meccanismo automatico di adeguamento delle 

retribuzioni all’andamento del costo della vita, il sostegno incondizionato alla nuova Flotilla, una riforma seria 

degli ammortizzatori sociali, l’abrogazione delle leggi 146/90 83/2000, la tutela della salute e la sicurezza sui 

luoghi di lavoro. 

     

                  PRESTAZIONI INDISPENSABILI DA GARANTIRE 

   Poiché l’azione di sciopero in questione interessa anche il servizio pubblico essenziale 

“istruzione”, di cui all’art. 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modifiche ed 

integrazioni e alle norme pattizie definite ai sensi dell’art. 2 della legge medesima, il diritto di 

sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata 

normativa. 

Ciò premesso, nel trasmettere a tutti i destinatari la presente comunicazione, si rende altresì 

noto ai soggetti in indirizzo che, nella data 29/05/2026, non potendosi fare previsioni 

attendibili sull’adesione allo sciopero e sui servizi che la scuola potrà garantire in base alle 

dichiarazioni circa l’intenzione di aderire o meno allo sciopero che saranno volontariamente 

rese dal personale, potrebbe non essere garantito in parte o in toto lo svolgimento del servizio 

scolastico. 

 

 
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Dott.ssa Carmela Maccarrone 

 Firma omessa ai sensi dell’art.3 del D. Lgs n.39/93 

 

 


